
  

 

Comunicato stampa  
 

Anziani non autosufficienti. La Regione Marche assuma impegni formali. 

Oltre 50 organizzazioni sottoscrivono una petizione  

 
Oltre 50 enti (associazioni di utenti, di volontariato, di operatori, cooperative sociali, gestori 

di servizi) hanno sottoscritto una petizione promossa dal Comitato associazioni tutela (CAT) e  
dall’Associazione nazionale operatori sociosanitari (Anoss) rivolta alla regione Marche nella 
quale si chiede l’assunzione di precisi impegni al fine di assicurare agli anziani non 
autosufficienti della Regione risposte adeguate ai loro bisogni. 

 
La petizione chiede alla regione Marche con urgenza un impegno pubblico e formale per 
assicurare risposte adeguate in tema di interventi domiciliari, diurni e residenziali. 
In particolare i promotori chiedono  
 

- aumentare entro il 30 giugno 2008 per i 2.500 posti individuati come residenze protette 
dal Piano sanitario 2003-2006 e dalle delibere regionali riguardanti la “riqualificazione 
dell’assistenza sociosanitaria residenziale”, l’assistenza sociosanitaria dagli attuali 50-60 
minuti ai 100-120 minuti come previsto dalla normativa vigente sulle residenze 
protette; 
 

- assicurare entro il 2009 per tutti gli anziani non autosufficienti ospiti di strutture 
residenziali lo standard assistenziale previsto dalla normativa regionale vigente per le 
residenze protette; 

 
- attivare entro il 2008 almeno 1300 posti letto di RSA anziani, compresi i nuclei 

Alzheimer, così come individuati nel Piano sanitario 2003-2006 definendone entro 
giugno 2008 gli standard assistenziali che ancora non sono stati definiti; 

 
- attivare entro il 2008 un Centro diurno per malati di Alzheimer all’interno di ogni Zona 

territoriale, definendone entro giugno 2008 i requisiti di funzionamento, compreso lo 
standard assistenziale, che non sono mai stati definiti; 

 
- assicurare, se si vuole sostenere effettivamente le famiglie e ridurre ospedalizzazione e 

istituzionalizzazione, in ogni territorio della regione Marche le cure domiciliari come 
previsto dalla normativa regionale vigente riguardo a tipologia di prestazioni e tempi di 
erogazione.  
 

I promotori, come prima iniziativa volta al raggiungimento degli obiettivi prefissati, hanno 
chiesto al presidente della giunta regionale, all’assessore alla salute ed ai servizi sociali un 
incontro nel quale esporre i contenuti della petizione. 
 
 

L’appello insieme all’elenco delle associazioni sottoscrittici può essere consultato nel sito 
www.grusol.it  

 
 
 

Segreteria: Gruppo Solidarietà, Via S. D’Acquisto 7, 60030 Moie di Maiolati (AN) Ancona. Tel. e fax 0731-703327 - 

e mail: grusol@grusol.it - info@anoss.it   
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